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Riforma dell' esame di Stato 

Nelle tornate p a rlamenta ri di agosto, la 

Camera e il Senato hanno approvato alla una­
nimità il disegno di legge che regola gli esami 
di Stato per l'anno in corso. Riteniamo utile 
pubblicare il t esto stenografico delle dichiara­
zioni fatte al Senato dal Ministro on. Segni: 

Risponderò brevemente chiarendo alcuni punti messi 
in luce dall'ono Banfi. Anzitutto debbo dire che 

l'insoddisfazione per l'attuale forma dell' esame di Stato 
è una insoddisfazione comune e condivisa anche dal Mi­
nistero, che non è riuscito ancora, nonostante gli studi 
portati ava1J,ti già dallo scorso anno, a trovare ~tna forma 
adeguata, dal punto di vista teorico e praticamente possi­
bile, di sostituzione. Speravo di esserci arrivato proprio 
verso la fine della legislatura, ma gli studi ne f~trono in­
terrotti dagli eventi parlamentari, che tutti conosciamo, 
e li ho ripresi ora. Spero di preparare fra poco un pro­
getto il quale sarà oggetto di vivace e appassionata discus­
sione che noi affronteremo con la massima volontà di non 
fare gli interessi di parte o di categoria ma veramente gli 
interessi della scuola e di tutto il popolo. 

L'affermazione che la scuola è un grande elemento, il piit 
grande forse degli elementi della società moderna, è una 
affermazione che ho sentito ripetere quì con piacere perchè 
l'ho esposta già molte volte in precedenti discorsi, e che 
ho con Piacere visto condivisa dal Presidente del Con­
siglio. 

Posta questa promessa a titolo piit che informativo, 
debbo anche dare chiarimenti su qualche preoccupazione 
qui esposta. Posso assicurare che non vi sono state liste 
nere dettate da considerazioni di parte o di alt1'0 genere. 
Noi abbiamo forse indicato qualche isolato nome di esa­
minatore dello scorso anno che, per diligenza o competenza, 
non era stato all' altezza del suo compito. M a posso assi­
curare l' ono Banfi che da q~teste designazioni sono esulati 
completamente motivi che non fossero quelli strettamente 
di ufficio, della capacità di ademPiere ad un incarico 
così delicato come quello dell' esaminatore. Se ella, ono­
revole Banfi, avesse delle indicazioni nominative, sia pure 
fornitemi privatamente, io vorrei eseguirle per ovviare in 
modo assoluto a qualunque inconveniente del genere, che 
si potesse verificare contro le nostre disposizioni e contro 
la volontà del Ministero. 

Quanto alle vicende di questa legge, essa era stata pre­
sentata in Parlamento fin dagli inizi del marzo del cor­
rente anno. Fu presentata in ritardo, lo ammetto io stesso; 
ma lo fu proprio perchè io cercaz'o un'altra soluzione che 
non mi ri~tscì. di trovare. Sarebbe potuta passare alla di­
scussione della Camera e del Smato regolarmente p1'ima 
dello scioglimento, ma gli eventi parlamentari non sono 
stati favorevoli a ciò, benchè ~tna discussione piit appro­
fondita sarebbe stata certamente desiderabile. H o scelto il 
decreto legge come una forma inevitabile, dato il momento. 
Avrei potuto seguire il sistema della ordinanza. Non ln 
volli, perchè desideravo che il Parlamento potesse dire 

una sua parola. Anche se, in fondo, avremo 1tna appro­
vazione condizionata all'anno corrente, io accetto questa 
condizione percjlè sono convinto della necessità di modifi­
care un sistema che presenta dei gravissimi ùtconvenienti 
non foss' altro per l'enorme numero di esaminatori a'i quali 
si deve far ricorso - oltre dùcimila - che non permette 
quella scelta accurata che sarebbe nell' interesse di t1ttti; 
per il dispendio e per lo stesso patema d'animo cui espone 
i candidati. 

l o confido che nell' autunno il nu,ovo sistema di esame 
di Stato potrà essere predisposto e presentato prima della 
fine dell ' anno all'esame del Parlamento. Sarà certamente 
un argomento che ci darà modo di esaminare altre que­
stioni collaterali, anche piit importanti, forse, dello stesso 
esame, e che non credo di poter affrontare ora perchè ci 
porterebbero troppo lontani dall' argomento . 

L 'esame di Stato, quest'anno, non ha presentato, nella 
prima sessione, notevoli inconvenienti; abbiamo anzi evi­
tato quei fatti emozionanti dello scorso anno, appunto 
perchè si è cercato, nella selezione degli esaminatori, di eli­
minare certe scelte che erano giustificate dai titoli uffi­
ciali, ma che avevano posto nelle' commissioni elementi 
non completamente adatti per il loro carattere. Il tipo 
di esame ha un po' fatto il suo tempo e credo che si deb­
bano trovare nuove strade per la soluzione di un problema 
che angoscia in questo periodo diecine di migliaia di fa­
miglie italiane giacchè siamo arrivati a un m tmero note­
volissimo di esaminandi (circa centomila) e che non co­
stituisce nemmeno un filt ro molto efficace di selezione. 
I nfatti, nonostante la diligenza delle commissioni, nono­
stante la obbiettività e la necessaria severità di esse, gli 
esaminandi approvati sono l' 80 % per quanto riguarda 
le scuole statali e il 75 % circa per le scuole private, mentre 
coloro che vengono dall' est.3rno dànno percentuali di pro­
mozioni molto minori. Un filtro che lascia passare l' 80 % 
di esaminati non risponde perfettamente al suo compito. 
Non che le commissioni debbano essere premeditatamente 
severe: le commissioni debbono essere obiettive, non severe. 
M a t~tttavia l'alta percentuale dei promossi, il fatto che 
vengano rimandati alla sessione aut~tnnale candidati ri­
provati in prima sessione in Più di tre o quattro materie, 
dimostra che l'esame non risponde piit a quell' ufficio di 
controllo, di selezione, che aveva. 

Per questo complesso di motivi io spero, per i prossimi 
mesi, di trovare, assieme ai miei validi collaboratori, ~tna 
nuova formula da sottoporre al Parlamento. Allo stato 
attuale debbo dire che la forma di oggi rappresenta certo 
un miglioramento su quella precedente. Nessuna scuola 
statale è stata diminuita, nella sessione di quest' anno, dal 
passaggio ad altre scuole; nè la dignità della scuola sta­
tale è stata menomata, come non e stata intaccata la 
gi~tstizia nei riguardi della scuola privata. Quindi nes­
suna menomazione di dignità della sc~tola statale, che noi 
voghamo iutelare, e nessuna ofjesa alla libertà della scuola 
privata. 
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